
Razza? No grazie! 

Finalmente un passo in avanti 

 

L’eliminazione del termine “razza” dai documenti della Pubblica Amministrazione può essere un nuovo 

inizio per la discussione pubblica sulla diversità umana e il suo significato. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Il 30 maggio 2023, è stato approvato – all'unanimità – dalle Commissioni Affari costituzionali e Lavoro della 

Camera un emendamento che prevede di eliminare la parola “razza” dai documenti della Pubblica 

Amministrazione. L’emendamento, proposto da Arturo Scotto (Pd) e frutto del lavoro portato avanti negli 

anni  con Pietro Greco, grande divulgatore scientifico scomparso nel 2020,  suggerisce che il termine venga 

sostituito da "nazionalità". Sul piano formale – che poi diventa sostanziale – è un primo quanto importante 

passo in avanti, che va ben oltre la questione terminologica e si spera possa rappresentare un nuovo inizio 

di discussione pubblica sulla natura e la diversità umana e sul loro significato.  

 

In primo luogo, il provvedimento, che dovrebbe diventare legge dello Stato a breve, toglie una freccia 

all’arco di chi utilizza strumentalmente il criterio e la parola “razza”, con il suo inevitabile (anche se spesso 

negato) carico di discriminazione e intolleranza verso “l’altro”, “il diverso”. Come direbbe qualcuno: perché 

non posso parlare di “razze umane” se ne parlano anche i dispositivi di  legge e i documenti pubblici della 

nostra Repubblica? Al contrario, la scienza ha abbondantemente dimostrato che non si può frazionare 

l’umanità in “razze” o in altre categorie tassonomiche discontinue. 

 

Un obiettivo ancora più ambizioso sarebbe mettere in discussione la presenza del termine “razza” nella 

Costituzione. E’ un  argomento su cui si è dibattuto intensamente negli ultimi dieci anni in Europa (Francia e 

Germania), negli Stati Uniti (Alabama) e perfino in Australia. Nel nostro Paese,  la discussione è partita con 

l’appello per la sua eliminazione lanciato da Olga Rickards e Gianfranco Biondi nel 2014, rilanciato da 

esponenti della governance di Sapienza Università di Roma nel 2015. 

 

Ci muoviamo, va detto, su un terreno particolarmente sensibile e gravido di implicazioni e possibili 

conseguenze: apre una serie di questioni che vanno affrontate con un approccio basato sul dialogo tra 

antropologi di formazione biologica e quelli di formazione umanistica, insieme a costituzionalisti, storici e 

filosofi. Una prima proposta, che intende far convivere un esplicito rifiuto del criterio e del termine “razza” 

con il permanere dello stesso nel dettato costituzionale – in modo da non minare alla base le leggi che 

fanno riferimento a motivazioni “razziali” o meglio “razziste” – è stato approvato nel 2014 dal Consiglio 

Direttivo dell'Istituto Italiano di Antropologia: 

 

"Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di aspetto 

fisico e tradizioni culturali, di sesso, di colore della pelle, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali. La Repubblica non riconosce l’esistenza di presunte “razze” e combatte ogni 

forma di razzismo e xenofobia”.  

 

Sulla scia dell’importante novità introdotta dall’emendamento, si potrà riaprire un dibattito su questo (più 

ambizioso) obiettivo che coinvolga a pieno titolo non solo gli studiosi, ma anche la società e la politica? 

Sicuramente è indispensabile provarci. 
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